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DISPACCI BELLA NOTTE 
(Agenzia Stemmi) 

PARIGI, 8. — Notizie da Hendaye 
fanno presentire un movimento delle 
truppe liberali spagnuole combinato colia 
sortila della guarnigione ti'lrum per 
respiflgere gli assediami sul territorio 
frenceae. Furono spedile al generuìe 
Pourcel nuove istruzioni pyr impedire 
la violoxione del territorio. . 

MONTEiVIDEO, 8. — Una terribile 
burrasca , gettò sulla costa ; parecchie 
navi; le comunicaziuni'con Bueis» Ayres 
sono interrotte. Il governo ordinò che 
si arrestino tutti i vapori che traspor 
tane jtrmi e viveri pegl' insorti. Credesi 
che tlnora nessuno scontro sia avvenuto. 

' DIARIO POLITICO 
I 

Né il bumbard memo d'irun né l'an
nunzia ta diversione di Moriones e di 
Last̂ rna produssero finora efl'etti di qual
che importanza sull' andamento della 

• lotta funestaj che si combatte in Ispa-
gna. 5e ne deduce che lanto una parte 
come i' altra j:tsseggono bensì mezzi 
(juùnti bastano per fiirsi del danno» e 
per accumuluie su quel disgraziato paese 
rovine sopra rovine, ma non quelli che 
sono necèsiarii per dare un colpo de 
cisivo e metiere l'avversario fuori di 

I 

i conibaitimento. Se la nazionti fosse me 
no esuusia, se non avesse paralizzato 
in sé ogm coscienza polìtica, forse l'up 
poggio che volesse accordare all'uno o 
airaliro dei contendenti basterebbe per 
decidere la partita. Ma ciò non è spe 
rabiie al punto in cui sono k- cose; il 
popolo spiignuòlo, almeno da quanto 
apparisce, è troppo malato. 

Pare che il governo fraactse abbia 
seniito il bisogno di distogliere da sé 
i'atttnzione che si fosse per avventura 
desiata presso ì suoi vicini d'oltre Reno 
in forza delle disposizioni adotiaie per 
k liorgaiiitZî zione dell'esercito territo
riale. Una circolare del ministro del-
rinterno ai Prefetti assicura che queste 
dis^ostzioni sono l'applicazione sempli-
cifcSjma della le^ge militare votala nel 
1872. 

Del resio sono spiegabilissime le ap 
prensioni sugli nrmamenti d'Europa: 
nessun uomo politico un po' serio si 
lascia kibiugiire dalle assicurazioni di 
una lunga durata della pace. 

La trr^ua è già un grande beneiìzip; 
aecfetiiamolo io mancanza di meglio. 

1 

parto, e perduto dall'altra: so per 
raccrescinto numero degli dottori 
iscritti nelle listo, cui non pa;ro ab
bia corrisposto in proporziono quello 
dei votanti, sono pocno lo eloJiioni 
riuscite a primo scrutinio, o si a-
vranno munerosissiini ballottaggi, 
nella Provincia di Padova che costi
tuisce la sfera dove TaKÌone nostra 
si ò pai'tioolarinento esercitata, noi 
abbiamo il fatto significantissimo 
chb di sei candidature da noi î ro-
poste, quattro sono riuscito a primo 
scrutinio, e le altro duo, che si tro
vano in ballottaggio lo sono con uua 
prevalenĵ a di voti tanto onorino, 
da non kscìar luogo al pî '̂  l<>utano 
dubbio siilk loro riuscita dofijiitiva 
nella seconda votazione. 

In una parola possiamo dire di a-
ver trionfato su tutta la lirica. 

'Nel primo Collegio di Padova il 
nostro candidato i*lt»c«BS commen-
dator l<'rttHBi*ese« riportò G5J voti 
contro 295 dati al comin. Zini; però 
malgrado questa differenzia di ben 
oltre la metà, di voti a vantaggio 
del primo, non avendo esso raggiunte 
le condiiiioui voluto dalla leggo per 
riuscire a primo scrutinio, domenica 
ventura vi sarà il ballottaQ'gio, che 

ma egli fa tutto il contrario per 
conciliarsene altrettanta come uomo 
politico, benché sembri aspirare ar-
deutoincnte a questa nuova car
riera. I primi passi ch'egli vi sta 
facendo sono molto infelici : per poco 
che vi rifletta si accorgerti di averne 
sbagliata la strada: quella del radi^ 
calhmOf del quale ilgura il bouiâ  
mino in ogni occasiono ^ di elezioni 
sìa amministratiYO, sia politiche, non ò 
fatta per lui Professore di Una Uni
versità; e lo conduce a quelle ine
vitabili delusioni; delle quali uua gli 
è toccata ieri, o che non possono a 
meno di nuocere alle sue aspirazioni, 
al suo prostigio. Egli avrà forsĉ . il 
vanto, elle non gì'invidiamo, di re
caro disturbo ai successi altrui, ma 
non arriverà mai a conseguirne uno 
di proprio. 

Egli hit ftitto malìssimo nel po
sarsi a competitore di un giovane 
tanto rispettabile, di un nome illu
stre come quello dei Conte t«»in<i» 
«yUtfnfUeliit, egli d'altronde affatto 
nuovo ai nostri paesi, ê l̂i che non 
conosce aT interessi e i bìsoii*ni del 
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pratico e temperato, poi quale si ac
quistarono sì bella riputa;5Ìone. 

B. 
^^i^sim.-i-^'r^; • M ^ . . . ^ ^ -

I FATI RAV 
dal 1S05 al 1891 

PROCESSO 
filegll Aecollt^llatorl 

^k^^^^a^t^^a^m^^^m^l^^^^^^M 

I •_ 

Causa contro Pascucci e C, I 
^ ^ H ,• w^m 

CORTE D' &SSISIE 
DI RA7ENNA 

I : 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
d'Appella. - Giudici, avv. P. BOCCHI, 
avv. C. Casalia. — Pubblico Ministero, 
cav. D. Boncllì Sosf. Proe. Generale. 
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iMJunm-

Nei movimenti elettorali, ove ci 
trovammo impegnati dall'epoca dclhi 
liberazione di queste Provincie, non 
è frequente il caso in cui la risposta 
deirurna sìa stata così conforme al 
nostro desidèrio come quella di ieri : 
aggiungiamo anzi che non fu mai 
nò così favorevole, nò così splen
dida. 

Difatti se sono ancora troppo in
certe, tropiK) scarse le notii'.ie sui 
risultati della votazione iu tutto il 
Begno per formarcene uu criterio 
preciso, e stabilire fin d'ora ciò che 
1 partiti hanno guadagnato da una 

si poteva evitiìro so gli elettori fos
sero accorsi pit\ numerosi all'urna, 
e se coloro che hanno votato per lo 
Zi7ii si fossero persuasi di far opera 
inutile trattaudosi di uu candidato, 
del quale già si aveva la dichiara-
Kione, che non accettava l'incarico. 
^ Se il partito, che lo ha proposto, 

si fosse condotto con maggiore lealtà 
non mantenendo l'equivoco fino all'ul
timo moìuento, noi siamo sicuri che 
gli elettori del primo Collegio, i quali 
hanno votato por lo Zim, troppo a-
lieiii dal prestarsi a ridicole comme
die, si sarebbero regolati diversa
mente. 

Ora che la verità ò chiarita, cbo 
la ri»uii:f>Ui. dello Zini alla can
didatura è cosa Cfirta, uoi non dubi
tiamo che domenica prossima gli e-
lettori daranno concordi il loro suf
fragio al nostro candidato, a l^'rasi
nesco comm. Spicci*81, la cui riu
scita non ammette in ogni modo al
cun daì)bio. 

La sicurezza che la riusciia deli-
ni ti va do! nostro candidato non corre 
pericolo di sorta ci, lascia medio
cremente inquieti su ciò che farà nel 
frattempo' il cómmend. ZintiM ci pre
mo investigare s'egli Consigliere di 
Staio nella monarchia crederà op~ 
portuno dì non permettere che un 
;)artito abusi del suo nomo, occul-' 
;ando le dichiarazióni da lui fatte, 
quel partito che- accetta, se pur l'ac
cetta, la monarchia 21 er ora. 

E uua questione di lealtà della 
quale lasciamo giudice il commeuda-
tor Zini. 

Parli 0 non parli egli, noi non du
bitiamo (die, domenica la grande mag
gioranza degli elettoli dol i" Collegio 
confermerà nella deputazione l'ouor. 
comm, &*BccoBS. 

Per uua decina di voti, che man
carono a raggiungere il terzo degli 
iscritti, il nostro candidato nel Col
legio di Cittadella-Cainposampiero 
andò puro in ballottaggio, lascian
dosi indietro ad enorme distanza il 
Professore Canestrini, che raccolse 
la cifra raeschinissima di 52 voti. 

Il Professore Canestrini ò perta-
mente un uomo, al quale, come scien
ziato, professiamo la maggiore stima, 

Collegio di Cittadella. 
La cifra meschina di suffragi, che 

ha raccolto, può dargli la misura del 
credito di cui gode nel Collegio il 
partito che lo ha portato, quei Col
legio clie domeuica prossima darà 
certamente mia splendida votazione 
al Conte €«ÌB£O ^;itìadellsoi-Vi
gori ai* v:ere, 

I quattro successi a primo scruti
nio, nel II Collegio di P.adova ( ̂ '' r e - | 
fla), nel Collegio di Este ( i f»r-
paar^flfc), noi Collegio di Piove-Coii-
solve (f3Siic4*Iila), e in -quello di 
Moiitngnana (CSai;Bia,^li«ì) formano 
la disperazione del piccolo, nucleo 
-dei nostri avanzati, ai quali sorrideva 
la speranza, modesta speranza, di 
mettere in ballottaggio alme no 11 
Il^r«»da ed il IŜ u«*eBiSt̂ . 

Ahi vana speranza! 
Contro il primo, il loro Bri%%o 

cav. Luigi riportò una cifra di voti, 
che sembra una derisione,'tanto più 
so si consideri elio dei B9, Abano, di 
cui Rrizzo ò Sindaco, non ne diede 
che 12, dico dodici. 

Ligrata patria! Crudeli ammini
strati! : . 

La lezione fu dura pel sig, Tarizzo^ 
ed anche pegli avanzati, cbe lo por
tarono sugli scudi: essi, gli avanzati, 
hanno almeno il conforto di avere 
dei compagni di sventura/in coloro, 
fra il Casino dei negozianti^ che 
votarono a favore del Sindaco di 
Abano, : • 

Anche su Piovc-Conselve quelli del 
Bacchìglionc aveauo fatto un grand is
si moassegnamcnto,ma labro delusioije 
fu completa ahhhe ìu 'qUèl Collegio 
colla riuscita del SJìHc»<*hirt a pri
mo scrutinio: tutta la loro opera 
non contribuì che a rendere più spleu-
diila h\ nostra viitoxiii, che fu poi 
completa coli'tuumuzìo, che il vene
rando patriota -'iHicB'to I'OIBBÉÌI. 
Ow^'alei^o, della cui amicizia noi 
siamo superbi, trionfò pure a primo 
scrutinio nel Collegio di S. Vito al 
TagiiamcntO; dove il candidato ra
dicalo restò battuto. 

Potevamo sperare di più? 
Koiuon insuperbiamo di questo tri gu

fo : noi lo dobbiamo interamente agli 
elettori, che hanno saputo anche que
sta volta dar saggio di quel soiuvò 

1 

Udienza dtl 6. 
I • 

Folla straordinaria; molte eleganti si
gnore occupano i posti riservati. 

Il Pubblico Ministero continua la re
quisitoria dal punto ove fu lasciata ieri. 

P. M. Si aggiunga la con tra d dizone 
dei prevenuti, le non mai smentite di
chiarazioni del Resta, e si avrà ragione 
indubitata di ritenere la loro colpabililà. 

l i" capo (Assassinio mancato sulla 
persona del negoziante Guberti Angelo). 

Accusati: Mazzetti Filippo e Roma
gnoli Sante. 

Guberti Angelo era un giovane corag
gioso, che non aveva tema di condan
nare ì delitti di sangue che funestavano 
la sua città natale. 

È ben naturale che fu stabilita la di 
lai morte; da chi? Senza dubbiq, dai 
settari che non volevimo censori, non 
volevano che alcuno si erigesse a con-
daunatore dti loro reati. 

In questo capo d'accusa è necessario 
rivolgersi al Resta, che diventa un te
stimonio sine quo non. 

Resta depone aver saputo da Mazzetti 
stesso.,quando erano nella stessa came
ra di Palermo, che due erano stati 
quelli che avevano attentato alla vita 
del Guberti; Romagnoli, che sparò, ed 
egli che era presento per aiutarlo. 

Come si diffiderà, al punto in cui sia
mo giunti e quando in tutte le dichia
razioni del Resta abbiiimo avuto il con
corso sempre della verità, di questa 
sola sua deposizione'? 

Si aggiunga anche la deposizione del
l'oste Baldassare Melchiortr, dalla cui 
osterìa erano usciti il Mazzetti ed il Ro-
magnoU poco pptma del ferimento. 

ì%° capo (Mancalo assassinio del bri
gadiere delle guardie forestali. Piarci 
Gaetano). 

Accusato: Biancanì Attilio. 
Placcì, zelante e severo esecutore dei 

suoi doveri, per avere fatte frequenti 
conivavvenzioni ai devastatori della Pi
neta, aveva sofferto offese, violenze ed 
anche tentativi di omicidio, 

Bìancani Aggelo aveva avuto con luì 
una questione di questo genere, e, a* 
véndo lo incontrato per istra'a, gli di
resse queste parole: « Arriva quest'al
tro vigliacco. » Ma cnso volle che il 
Biancani si trovasse ìnsii me ad altri; 
penò, il Pk\cci iivindo spionuto il fucile, 
tutti si diedero a precipitosa fuga, i 
coraggiosi 1 > 

Le intenzioni di Angelo Biancanì le 
abbiamo conosciute prima da Resta, e 
dai fatti immediatamente succeduti do
po. • Mi trovavo nella camera della 
Società (cosi depose il Resta) quando 
vidi entrare infuriato Angelo Biancanì, 
il quale, dicendo queste parole: Lo vo. 
gliamo ammazzare, si diresse al noto 
armadio e ne cstrasse una penna da 
scrìvere {Harità), una pistola. Poi, se
guito da altri, si diresse verso Posteria 
del Cavallino, ritrovo abituale del Placet 
e, entr ndo con una pistola in ma no, 
gridò : « Dov* è quel vigliacco del Piac
cia > Ma il Placai per fortuna non vi 
era, ed il Biancani si sfogò con un pu
gno dato ad un certo Vitali, un povero 
vecchio che stava tranquiìlamenie se-

I duto ad un tavolo. « 
Chi di coloro che hanno seguitala la 

discussione potrà a «questo punto negare 
la verità imporiantìs?ima di una cosa 
che, cioè, il Resta non mentisce e non 
esagera mai? 

Tutti concordemente ammettono que
sto fatto ì testimoni : i coniugi Camerani 
Carlo e Fusconi Giacomo, confiuttori 
deir osteria, lo stampatore Fiori Aristide 
e lo schiaffeggiato Agostino Vitali. 

Dopo tutto ciò, chi esiterà a credere 
al Resta quèìndo, parlando dell'adentaio 
avvenuto la sera della domenica susse
guente sulla persona del Placci, afferma 
avere dagli stessi Biancanì fratelli sa
puto per loro esplìcita dichiarazione che 
l'Attilio era stato dal fratello Angelo 
incaricato dì vendicarlo e cho l'Attilio 
era stalo il colpevole? 

D'altronde non poteva il Resta stu-
• • " • I I . . . . 

dìiire la seguente frase, che lutto spiega 
e che fu pronunciata da Angela Bian* 
cani: Quel.... dì uiio fratello non sapeva 
che il vetro svia la palla \ 

13' cfipo ed ultimo (Assassinio di Ghe-
Ti:rdi Celeste), accusato Alberani Pietra. 

Questo reato col quale si chiudo il 
sanguinoso dramma è quello che si di
stingue per ferocia e viltà. Fu in so
stanza, sotto ip vesti di mentita amici
zia, strappata dalle braccia delia sua 
famiglia la vittima designata, il Ghe-
rardi Celeste, per trarlo al macello, e 
ciò per punire in lui un atto generoso 
cho era considerato dalla setta un de
litto capitale, Faver, cioè, salvato dalle 
Bue vendeite un amico, Branzanti Giu
seppe. Dimostserò |(he Alberani Pietro 
quando non sia stato l'uccisore avrebbe 
all'assassinio preso la parte principale 
per tre tatti che sono precedenti, con' 
co mi um ti e susseguenti. 

PrecedenU. Fu nel giugno del 70 fe
rito un Giorgioni Gaetano, e del krì-
mento ai era tenuto autore Branzanti 
Giuseppe. La setta degli accoltellatori, 
a cui il Giorgioni iipparteneva, cercava 
Q morte il Branzantr. (Jherardi Celeste 
a cui stiwa a cuore la salvezza del suo 
amico Branzanti, lo protesse e contri
buì alla di lui fuga. Questo bastò per
chè tuUe le ire delia setta converge»* 
sero sul. povero Gherardi. 

La quale vergogna non può restrin
gersi alla città di Ravenna od ai paesi 
almeno della provìncia, ma per la so
lidarietà che lega tutti i membri d'una 
stessa famiglia, sull' intera nazione sì 
espande, e peggio ancon>, valicando i 
confini, è da quei vicini raccolta che 
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afferrano ogni occ?ìsìone per insultarci 
e deriderci. 

Pertj.ireci, sìgtitìfì del Ritiri, e seria 
mente preoccup 'ndovì dolla slrbordina-
ria ìmporian/,n dèi vostro «fileio, ri 
fleUete che imio il Ucgno si è scosso, 
e seguentJo "ansìosanienle lo svinippo 
dì questo dibaUimento sta ora atten
dendo il vostro verdello. 

Credo Mvere indovinata una frase e* 
suUiJ, q Li un di) unnunctai nel mìo allo 
d'accusa che questo era per i ravennati 
il giudizio della Pei'nzio»e. 

Sta ora a voi di far sì che questo 
concetto diventi ima realtà, e quando 
voi, iniUando il coniglio di tanti cit
tadini che hanno compiuto il debito loro 
come ttiKtinionii, 'soddisfarete al vostro 
di giudici, recherete un duplice bene
ficio alla giustizia od al pae?e. Quello 
di consoU'Iare la quie e e la tr.mquillilà 
in quoisie risorte potfnlhzioni. Quello di 
mostrt\re *a' coloro ehe stnnno in attesti' 
d*uuo sci^ndalò per aumeiitaro ingmrìe 
cJ insulti, che .se per'la triste eredita' 
di un passato Ignominioso e per ìe tran
sizioni'turbolenti che vi succedettero, 
vi fusono uomini scellerati, Ma Jiu^lìxta 
dei loro concìli(?dini li hi severamente 
puniti. (Sensazione profonda. —'Appro
vazione gt nera le)* 

(L'udienza è sospesa per nuk'ora) 
1 1 ' ; I •, '. 

Pres. t à parola spetta alla difesa. 
AVV. Mosca, dìfehsói'e di Spada Gae-

tanb. Ks ordisce ringrazia urlo il P. M. 
per avere ritirato l^accusa in quanto 
ât fìiUo'èpetìale attribuito dì suo'cliente. 

Quest* atto generoso e nobile del rap-
•presentarite deila ìegge ha fatto onore 
a lui ed allo Spada.' ] 

Lo Spada"era'colpito da duph'c:s ae-
cuSa: ìa prima di aver fatto parte di 
uh' jissociazione di malfattori, la seconda 

' d'i avere in quésta qiioUtà !>re3o parte 
al ferimento Fusconi. 

'in quanto al ifutto Fusconi non ne 
parlerò';,̂  perchè riguardo a cjtìosto dal 
Pl^k:fconie fu defto, vefìKé̂  data una 
kplenéìàa conferma d'innocenza al mio 
cìieiue col ritirare V acclusa. • ; 

,la\quanto all'asaociaziqne di malfai. 
torli tiiUO r^difi^lp dèiracciisa si fonda 
suUe depo8Ìfia^9; di up, HesU, già 'am
monito t|d in, prô ijinto ()i andare a do 
micilio. cflatto. E poi i! Resta non è 
stato testimonio dell'accusa, nia rdbbene 
di' testimoni s.uppostl jì^rcU il Resta 
ha dichiarato che riguardo a Spada ha 

» natrice e come esecutore Plltrò Al 
• beranì.» 

Ed ahcor*̂  risuonono queste mura 
del reco tremendo delle seguenti parole 
del frotrdlo Lorenzo :* Gìòfò sulla testa 
»delt*tìnica mia figlia dì H mesi che 
il'Alberaid fu il boì<t Che lo trucidò.» 

Susscgnontì. L'Aiberani {d'ferma di 
over saputo la mnitina il fatto, e che 
non fìi curò di pòrtnro una prìrola di 
conforto alla famiglia de! Gherardt. 

Egli, che tiuìte gentilezze svpva avute 
ìa sera precedenfe, fino al punto df di 
V ìd ere 1 a c<ma con qnelì'̂ x disgrazi ala 
fomigli'S non sentiva il bisogno di com 
piere il più ovvio e naturale atto della 
più volgare gentile/za 1 

Lo dirò.io; sentendosi colpevole, non 
tiveva il coraggio d',̂ nd-ire dall^ fami
glia deìPa^sassin-jlo t Sentendosi colpe
vole, scansava d'ìncontrarBi rolli Maria" 
Donai], nooglìo dì Lorenzo Gherardì, 
quìndo rincontrava per via. 

L'andare sempre armato l'Àlber nî  
dop-' t̂ uel fitto, perchè temeva die i 
fratelli di Gherurdì dnb'tfissero'flì lui, 
e fa concordi testi moniiiozo dei tosti 
moni vi pi'oypno la di lui colpiibilita. 

*^ ^ ' ."J • - r K H - - ^ . * * ^ "fc ^ ^1 • • » • • • • " ^ HI fc • V«--*J* 'Ì«iSM3X:^-t£: 

« Il governo di S. M. coBfidi che que
sti mezzi saranno suffìcientì a dare alla 
provincia di Caìtanissetta ed altrove la 
pubblica sìcnrGzza. o che gì* interessi 
ilel'a Comp?̂ gnia mglese In discorso sa* 
rrmno per fcuirne; e verr:nnò ndoUati 
altri provve'limenti più energici dì re 
pressione qualora le precauzioni te;';tè 
ac.ennate non bastassero a raggiungere 
lo peopo desìd^imlo; » 

As îcurfitvdovì della nostra più distìnta 
considerazione, ĉ cc. • 

Fel minislro (l'alt affari asleri 
A. pKinoLicin. 

H ^ ^ - T i * * » ^ 
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1 
Dopo lutto^ f̂ip,,-̂ (}..p,e r̂ parlare per 

'ultima volUì'di^'ResUVchiu'lerò come 

ROMA, 7. — L'on. Presidente del Con-
piglio dei Ministri è partito ieri sera per 
Firf=n:'«; ma ,s«rà domani di ritorno in 
Roma. 

I 

= Secondo le infnruìnzioni dell'/m^'e, 
il no?trn Governo avrebbe intenzione, 
di non pr̂ ippaere parte/lìretta ;|]l\Espo-
fjizî n̂e internazipnole di Fila dot fi a dei 

.,,1?70, 4pq,eji.è pare ^\\%,h ÌRg^nt-i 9Pese 
che s'ifìCù/Hr^riehbero neoe3sarlanif;i}!e 
non sarebbero pomp^nsate dai vaqtattgi 

.sperabili, nnchè perchè 11 Governo de 

\ 

gli Stali Uniti non concede,alc^^ 
ìmlncìato. Di lui non ha bisogno , venzione, né accorda alcuna delle faci-
a se non per far uso delle con- i jìtrzioui ,d'u$o pei trasoorti deaI.i.,.oe:-Jiti-ziotìi ,ct'u$o pei traspoi;ti degli,pg 

. ,ffj,[\Iì:;>'̂ E, 6. — Leggiamo nella.fffl5-

Ecco una prodezza di petrolieri 1,,.. 
La porta della villa del signor D...., 

posta nel popolo' -di Mensolaj dòpo 'éS' 

t '. 

ho incomm 
Taccns 
fìdtnìze che'gli furono fatte dal Pascucci 
e dal Biancani. 

sto finaìméni^^/p,oftp..|{e[^ìrit^ fi Ila lut
tuosa leggendo, la di cui memoria sa 
rebbe a desidervirsi feo, M.^BPR ^ ' 
;^persa, onde non avessero ipQ^!ted,a^;'sere'"stata aspèrsa di 
sentir, vergognai, 4'esserci tigli. venne incendiata. . ' . , ' 

E vergogna,veramM*? sarpbjj^e,,per,, L'uccio arse per intero e'^ìà^l fuoco 
che l'animo più forte si conturba scor-J'si éi'à coniiinìcato in'tiria'stanza,'qtiap 
rendo cnn , l'occhio questo sanguinoso' T̂ JJQ j vicipi, attrafti dal fumd̂  .ac^ojrgèto 
qóbdro in cui si leggono: 8 morti, 6 ]^ folla c,n|BUVa.̂ senza'deÌ proprietarip, 
feriti, 4 colpi di p stola, 407 pugnalate, i spensero T incipiente incendio, che a-

Lo Spadii non può aver appaì'tenuto f̂ v'rebfte potuto produrre serie copse 
alla SsIbCÌazione di mrdfaitorì, perchè gnenze. . , ..,''•' 
non ha mai prestato cooperaziòne alle j i petrolieri j-lmasero, sìnora, SCODO 
gesta di questa. Questa associazione esiste .isbiuiì e s'ignora il vero raotÌTO dell'at* 
frale nebbie, non vi è nulla di positivo; tentato/ ' 
un altro difensore df̂ gli accusati avrà r ' BREStlIA, 7, - • Zdtr&r̂ elli sconfessa 
l'dhcàrico di mostrarne infondata-Ued-, iF '̂Comitato dall'Opposizione iìel suo 

feleneo dello strade provinciali di Com
asco. 

R, decreto 22 ottobre che annuita lo 
. ^ • V • • • 

sppoìale regolamentò pel dazio-consumo 
su! caccio, s pnne/pesce e legame di 
Oĵ ni specie dottnto dal conniVie di Sì 
euliana con f^cliberaziono consigliare 
23 febbrrdo 1871. 

K. decreto 29 ottobre che distacca ì 
comuD! di Boflcioletto, Rossa, Carcoforo 
Rimarco o Rima San Giuseppe dalla se
ziono secondaria di Scopa e li costituisce 
ìli S(>?:.one sepjr.ita del collegio elettorale 
di Varallo con sedo nel primo dei detti 
comun ì. 

R drcnto 29 ottobre che distacca ì 
comuni di Cnsie! Fucognjmo, Taìla e Chi 
tignano daSla sezione principale del col 
legìo elettorale di Bibbiena e li costi^ 
lutsoe ìli sezione separata del collegio 
medesimo ccjiir.t-ede rjel capoluògq del* 
priin^ dei détti comuni/ " ' '' 

-^-m •rnìiii*Tinir[ii^;;^. 

R. VfecnHo 21) ottobre che distapoa ì 
<?oniun! .(Ji Si;p 6iprgÌ9 {Ji^iìsaro-Citrlino 
e di ^ri|r;ìno L,ti[cpnar§yd.alla sezione pria 
cìpale del cpllegio .eiettorale dì Palma-
fio va tf.Jicostifuisce in sezione separata 
de! collegio st-esao con sede ne! primo 
dei detti comuni. 

psposìzipjni pel personale del mini 
stero dei lli\vorÌ pnbbiici, nel ji^fdonale 
^^^i^i^^ki^ ? in '<tw«lfo tji. Riarina. ' 

Bo ̂ ^W^^ P.% sei posti dì volontario 
nî jla caivjera c|/plonialica, consolare e di 
c?j?Pi(f!3tto, pressori ministero, che avrà 
k >gp [il ,20̂  gennaio 1875. ' •• ' 

iLe domande.dovranno essere prcsen 
tate al ministero degli esteri non più 
iìinìi del 31 dicembre. 

r - : I 
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prò r̂  so lì a. Tribù-

stenza. L̂  opinione pubblica si e mo 
strata f.̂ vorevol!SSÌma allo Spade»,;;, qui 
all'udienz^i fu un vero plebiscito per 
lui, se sì eceeliui la deposifAone del 
3Ìhd:!C0 Cc>v. Guerrini, che credo un e 
qaiVoco. lì sitìdsco depose che credeva 

3TDtUo"dirermregU^on saprebbe dirci j incapace lo Spada di delinquere e di 
semuo ou .^}xp .. , H . .. , . j ^ ĵ,̂ .̂ ^g^ej.̂  jeati-^ì sanfiue, poi disse 

gjoriifile d*0i;?gi. 

Egli dice cìie radunanza di.Milano 
: ì'ba nominalo, matgr.id» suo, membro 

dei Gomita tp, a cut non volo va':appar 
[.tenere ri eli a sua qualità dì 'candidato. 

L -
t^^r—:' 

WOTIZÌK KSTBRS 
nulla chp gii conati come teitimomo 
oculare. Dove non vi è ijiilla di positivo 
non vi può essere testimonianza giud 

. 5 ' 

ziaria. 
.ftberani Pietro fu ìacaricato di,tra-

durre le ire nel fatto e di assassinarlo; 
a voi è nota la tragica Ape eenza obli 
io mi estenda ,a dascriverla. 

Concomitanti. Nel completo mistero 
che circonda il caiiavere di queli'infe. 
lice trovato esanime con 96 ferite, noi 
non abbiamo altro che a rivolgere al 
Pietro Alberaiìi quelle sìgalftcanti parole 
che tanto la madre del povero Gberar-
di, quanto il fratello :.or«nzo gli hapuo 
più volte rivolto:* Cosa hai fatto di Ce. 
le^te Ghtrardì.' 
. Quando nel giorno successivo fu Al-
berani chiamato dai brigadiere dei Cii-
rabinier', rispose:» Io lasciai Gherardi 
verso la mezzanotte in compagnia di 
diverse persone a me ignota. 

Eal fratello di Celeste Gherardi disse: 
Non posao dirti nulla perchè Cattani ed 
;io,^a quanto mi venne detto, lunimo 
quella notte ad ora inokra'ta tPf^ppriaU 
per completa ubbriaechezza alle nostre 
case. , 

Quando venne giudizialmente inter. 
rogalo, rispose che egli nel diparùrsl 
lo lasciava da so!o nel caffé di Mazza-
villani. 

Di queste tre edizioni tanto divtrse 
non è possibile la scelta, perchk tutte 
mejizognere. 

Ma imponenti sono slrjle le dichiara 
zìofli della f̂ imiglìa del disgr&ziatr Ohe 
rardi : ( Noi concordemente riteniJmio chr) 
»delb mone del Celente debita rispon 

r • \'. -.F -4-

Che facevii parte dì questa associazione, i pi^^^^ciA, 6. - 11 Monileuv ìlnwer^el 
Come è possibile ammettere questo? ^ ^ ^ ^ )., seguente nota: 
È* *̂ ,̂̂  in.TrwlAt\tÌ coirvi fi ^nn1rnrlr1Ì7Ìnnfi ; ' l^ .J * i ; i-v t È ima evidentissima contraddizione. | g^ g-, ̂ ^.^^ n^^i^i^v fède a c^rtì romori 

Crede con queste riflessioni di averi' ' oo .' t̂v - . '. « . ' . , ; ' ' . / ' 
esaurito il siio compito e spera un ver
detto d' assolutoria. 

La seduta è sciolta e rimandala a do 
mani. '" ' ' , ^ . 

[Conlinua) 
.11.11 j i r . I III II f 

1! ^Morning Posi pubblica una corri 
spondènza f a il governb inglése' e il 
nostro ministero degli affari esten, re
lativa rrìelite alle 1 .ìSìiaM* df alcimì̂ 'sud -
diti'inslesT'dimòri?fili in Sicilia per la 
mancanza di sicurezza pnbblica in quel-
rìsola. Notiatntì che le lagnanze si ri
ferivano a fatti di ' qualche tnmpo ad
dietro: ecco la rispósta deì"nostro mi-
nistero: 

« Pi orna, 6 ottobre 1874 
t All'oth sig. Ilarrics 

t Signore! lo non .fr.̂ p̂pp̂ i. indugio 
neir infprniare il m.̂ nî tJ'" ^̂ 1̂1' ip;erno 
delie lagnanze mosse d;vi)a Gqnap '̂ĵ ia 
?ngle.9e .̂er lo zolfo, ,di Giu,naj .incorno 
ai danni da es-sa pa'dii in p^ .̂̂ a ^^lle 

i,j:ìi)̂ tl|ve condizii>ni della put)blii'a sigu 
rezza nella provipcia di fJaltimiss.eU'*» 

..sulle quali lagnanze voi foste compia 
cento di richìamure verb9Jn..enie la mia 
attenzione. 1! detto miniistru di S,̂  ì ! , 
mti}iY& proD^etieva ch<; quelle lagnanze 
sarejabero state prese m C','niii(Ìerazìone, 
soggiungeva che il nuovo ordinamento 
del servizio per la repressione,del bri 
gamaggio Hta per ef̂ sere posto in atti
vità in (ulta la Sicilia colla masslnia 
energi::), con aumento eon̂ -fid̂ -revolc di 

*dr:rc )a setta deità Grotta come'ordì- for̂ a militare e con unità d'axìpne, . 

sparsi nelle regioni ufficiali san bbe que 
stione pel ritorno df}|'Assem)}lefi d'un 

, Messĵ ggiq pre^s)den^iaìe; il ,qu.̂ le. ip^iste. 
.re^be sul Vpt̂ p. ^ tireve |^^(nì/ie t̂ ^̂ le 

, (me^tp 9 qy(?sj9,,mos/5aggio, il gabinerò 
prenderebbe lUniziativa di presentare 
lui stesso un progetto completo che reca 
.rgrgimizvi.zìoue.dei poteri de! marescia! 
lo, regola iì modo di trasmissione 'dei 
medesimi poteriu^Ja composizione delia 
Gapiera Alta. Codesto progetto si rinr 
vierebbe, sìa alla Commissione dei tren
ta, sia forse ad un'altra Commissione 
che verrebbe uUeriprméntè designata. 
" SPÀG?̂ A,4._-̂ ^ Telegrafa'si'alla Lthirté 
da Ilenciaye: 

fi fuoco ,è stato aperto al levar del 
soie contro Irun, 

Questo,.bpiqibardarpenta può essere il 
segnale d'un combattimento generale. 
Moriones è, dicesi; incaricato di fare 
una potente dimostrazione dalla purie 
d'Est*<lla. Finalménte Laserna ha laseiato 
ieri LVtgpÒVTO,'ì-Jî rìgt-̂ ndosi alia testa delle 
trii fi\)y ré pu b h I icà n e 'Ve rso Es te i (a, ' do ve 
H'OVi'isi il grb|«ò dfii'̂  '̂̂ l'̂ G carlìate. 
; ;T u t;0 V^V^ d i pen da da Mo ri o nes, i 1 

quale^'cgp una niareia fapidii "̂ .d̂ AÌtìit» 
\.uò impedirò alle foHe carliste di miib 
versi. ̂  • 

nàie C5#eziÌ)T l̂w eli 'Padova : • 
iO'WòVemto: •( G. e S; F. 

per lavoi;e'ggiamonto al libe,rLinaggio 
(qif. avv. Cosma e 

t i . I y-t ' 

l^m^^mmf^iaifM S,jtf1 ̂ ^ L ^ i ' ^ ^ " ^ y *-?i^fl^*:*^*^*^ ̂ wii.#^»»M * * --H 

iTTi i:ffìGìMj. A 

La Gazzetta Uf^ciai^ dfìi 7 novembre 
(contiene: 

R, decreto 2'i settembre che modi (Ica 

Lepufirdì Bortolo pericoQ t̂ravvenzione al 
rarnmonizìone (dif. ayv, Cosma); contro 
Sgàrbossf» Andrea e Sgarbòssa Eû 'iVi'o 
(dìf. avv. fìosma e 'Slorbt(do);'-contro 
Rizzato Bortolo (dif, svv. Morbido). ' 

FJesloni c«nert«ll, — Ièri le ele-
j;ioi)i generali si sono compiute nella 
mosti^tóittà col massimo ordine. NeS' 

. ' ' * ' t - . i i I 

.§uj| ipcidenie spiacevole venne a turbare 
|a maestà di un atto, che per la sua 
Ìmportanj:a è l'espressione più solenne 
della libertà dì un popdld: 

Si nol.ìrono ai cune coincidenze di 
persone e dì luogo nella cdtnpbsizìone 
(lei seggi, che destarono uoa qualche 

.ilarità. • ' ' ' 
Collet to éi 9I<in|e|»elluiiiA. — 

L'esito, btiH'hè non definitivo, delia vo 
fazione in questo collegio, fu Itisinghtero 
'Pér il nostro candidato Antonio dottor 
Tolomei. 

I voti furono divisi erme segue:-
Volaiili 280.-. • 

.T.oIpmei Ì44, Alvisi 7 ,̂ Cpnti 20. 
' Ball, fra.jroloniei.e Alvìsi. 

Siro carissimo sm.ico riuscirà eletto. 
* r . 

Incidv^ntfi «Icttomfil.'U- Abbiamo 
sentito a narrare, ma piuìtosto confa 
samente, di qualche chìarp^curo sue 
ctdutojp^i in ;un .̂̂ ?e .̂ipî ,̂ de! %. Col-
.IjBgìo nel monieiito delle elezioni. 

Qualcuno ('si sussurra un nome ah-
b;istanza impegnato nelle prove de!-
Jjuì'pu) Dpn potei)d.p jìo|rn,re che si ap
piccicasse un manjfe t̂p popra un altro; 

•1 ' r H • - I I 

a\rebbe, poco .,parlapì^ntarmente, la 
sciato and^ire uno schiaffo all'appicci-
cruore. Di qui, come si. può imaginarsi, 
scoppio d'ire e 'd'insulti, miti.*iccìe, e 
un qnalclie malumore eompròmettente, 
Dired che si richiedesse ì'intorvetìto 
de! palladio, n:a non ce ne facciamo 
^g^V'ainti. 

Quello che importa î jleibiìjre si ò chu 
non vi furono pèji,,Qrti nò folti, e che 

I I - _ _ • 1 ' • ' 

i! dj.spt̂ n.«>axt)re M^h scliiijfio avrebbe 

A«««««li«So. — ÌA f^eue Frde Presu 
di ieri raceonla il fatto che qui com 
pendiamo : '̂ 

:Oggi (3) si è diffusa la nhtlzfa d*un 
dsdiiio atto a sctiotere il pubblico anche 
dnpo 1 fàtii criminosi e serissiuà K\[ 
mi quest'anno si ò arricchita ia stati-
Blica criininide di Vienna, 

Un povero viaggi-uore, un uomo <ii 
idrari reduce dal mercato, fu ieri (2\ 
assassinato e'derubato in un comparti
mento ferroviario dat sxxo compagno di 
Viaggio, mentre stanco dalle fatiche 
delia giornata, sì era abbandonato ai 
sonno. 

La vitiima è certo Ernesio Kilscher 
posaìdente e fabbricatore di aemiavita 
a firsnck, s'gnrria ù\ PiJiers orf, presso 
Walactnach Meseritsch, nomo assai sii 
malo, e benestante. 

Egli sì nra rrcato a fìfuan pop afrori 
e. per visitarvi una sua tli<li;u lorsera 
81 reco a!Ki siazione di B ìinn per nrov-
vedere ai fuo ritorno. Fino alle IJ IB 
i! K.t^cher si fermò hella coàideun sala 
a vetri {niassalon) della st>zinno fa 
commise i'fmnriidonz. di r.str;rr,o iì sm 
poriafogìto. E»30 conteheva im riceo 
mìporto. Kaisdicf yiyéva comperato delie 
oane di valore a Briinn, ed aveva art 
cho una bolla quantiià di, denaro so-
n nto. Un mriiviifuo si avvide di a\h 
tenne d'occhio il Kats.dier, lo sesruì 
swW tmbarcadiiro, tinche KatsHier entrò 
in un vagone di IL classe. Siccome 
1 individuo aveva un bglieuo di ima 
clas.̂ e, svaniva la sua intenzone dì de
rubare li vi;̂ g<riaióre. m sva ì ner 
un'ora aopanto. A Raumili, ìò ^oL 
sciuto aite 12.11 scese, pt-ese un il,-
ghetto di semionda c.'asse per ia an-irtV 
siaìiipne clopo, per Nf?zmitskoi CJÒ gi. 
gmbcava ch'egli voleva a ĵp nrp.jn 
perchè da'Ra'nsnìtz a t^.zrnligj/^ '̂pj,"^ 

GiuntoJ» Nezamislitz scese e presa uii 
bigMettp per dĵ e stazioai dopo, ner 
Uiropin. La stazione iniermodia è Ko. 
jotein, 11 tìOgitLo è dì 23 minuti che 
bastarono al misfatto. Tornalo nel 
compiirtimeiito trovò KMtstilar addor-
ni,eìnlftto, piombò su mi, f»-li fece un • 

:, f . ' povero veq 
chic fu UUC.30. '• 'T 

Â  ICuetein l'assassino scese ir^ósser-
vato : af eoinvogli6 prospgnì '^^vv Prerau 
A Chr'pia il cpmfuttore Hetn aprili 
compi^rtimento, trovò K\ts,her niorto, 
ed 11 96o compagno scomparso. Il ca-
G.-r/eré f-ra'(Vficora ca/ o. 

Si lelî grafò a tulle le illazioni, ihio 
aveva circa 30 anni, era pic-iolo, con balli 
l?«P.^,"',tieri, aveva un lungo abito ili 
mvcrno, un cappello all'uiigh. n-se una 
cravatta a quadrelli ro.̂ -̂i enei i Aveva 
un plaid a quadri con sé. Dalla tisio. 
nomia sembrava israelita. 

FfiUe le indagini obbieitiv >. su) imo, 
s; pusriò ^lla ricerca dei colpovnìe' U 
telegrafo si volse in tutte le oirezioni 

utii. la gpodarmcrja SÌ mise in ruoto, 
il personale fenovuirio he uìu ò !eVi-
eerche. Le ricerclie ebbero mt. Q.SUO fé-
lice, il colpevole è facile mani delia (pu 
sliiin. E^b non poteva esaertì disceso 
cHiii a Kojtìtem, percliè a Nezamislitz era 
in'CanvoKi/o, a Ch^opìn !\on c'era più. 
Però l'assassino npn era uscito 'dulia 
porta della stazione, ma scendendo 
aveva seguito un pez^o le rotaie e poi 
81 era, recato nel villagio di Ne-zami.-ilitz. 
Egli giro il resto delia noiu-, alle 4 
arrivò nll'Aibergo della Cnco d'oro, si 
fece dare una camera, si lavò acciifa-
tnmente, e poi alle 7 e 3j4 pani la-
sciando il c;ip poi tu chiazzato diéringue, 
t)(\ alcuni buoni di Banca a favore di 
Kntscher. Una cantoniera trovò il por-
tafogliu vuoio e S]forco di sangue, lungo 
l'argine della ferrovìa. 

In se-iu îo »itrovarono" ahre traccio del 
.4eH"*l̂ '̂ "''«- Ĵ 'o'i era tornato a Nesa 
irnslitz 0 p«r la ferrovia del Nord, s'i ,ra 
recato a Prosniiz, ove scese all'Albergò 
dei Tre {{e, Aiics 4 punierid ane venoe 
colà afrest.ito. L'assassino sotto l'im-
Pt'mm^ ^A<ìlk pr '̂ve comro m hiì rac
colte Ojinf^uò comp'eUtmeiUe. 

E isri.olita, si chiama Leopoldo Adal
berto. Freu.n(J,,naequo .\\ T(};pt,:-chm ;ll 
lUoBbejrià, 0 'éeî vì come cameriere ut-
tiaiamehte a Briàim. L*nrr<̂ sio pronto 
'del itìlilRùldre fece la pjil boilM moi-iià-
sione.- '-'- ' 

^Ufilî slw <S€JB«> mnii.r «IviUe., 

''BuUoÙmo del i é deWWfiìfrmbre 
Wkité:^ Maŝ chi n. 0. Fenipiuie lu 4. 

Jìfatrimm^- R'< ŝiiÌ'Agosiìnò f-j fì ii^eppe, 
manovale, vedovo, con Secm» FortUdiiia 
,di Pieti'o, filiamola, nubile, entrambi di 
A ĵltfV.-.Borozzo. 

• 

1 

,ii|f]e^ella Apigpio fu l^Iaico, puri'UC 
cjiifycj celib^Y t'' ì̂ ^\vahzivi. Rt'gina di 

„, , ,^ . . ... , ,,» 1 GÌusepp4nt(oritMtì'lilla fan^iglia, en-
avuto un princjp.'O di condanna nell'c iràinbi rkidunti . Padova. ^ 
suo (Iella'cimipagiia eleitor: lo. '"tìovoliiv'Clirìu fu Giuseppe, cuoco, ce-
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libo, col) Cìgm Teresii fu A;)f>ge!lo. pa-i? 
clliMce, nubiio, entrambi di P.idovar;' ' 

Pasini Antonio di Giovani Battista, a-
gp.ine ài negozio, celibe, con FuUin-Piz 
7,al f>'a fu OsvaUio, cameriera, nubile, 
cntp-unbi dì Padovii. ' ^ ' 

Watzoiv.ti Carlo Alberto di Andrea, 
^iirht'^fe, celibe, con Francoschini Cat-
terina fu Giiìcomo, cucitrice, nubile, en
tri) nìbì di B.issaneito. 

lioudfisfin Anto iio di Giovanni, agente 
di neiJ:ozio, celibe, con Yicenzelto Giù-
riilia fa Fcancesoo, iittdndonte alia h 
fnitrlifi, nnhilf», entrnmbi di Padova, 
1 Morti — Uianohi Maso KUsabott!» fu 
Andrea, d'anni E)8, ctsalingii, conini<;Un, 

: Bittistelln Luigia fu Giuseppa, d'anni 74, 
civile, nubile. . 

Silv(^3tnni Pietro di Anifèa dì mesi 3. 
Fo'U;ìna Anna di Giovanni di giorni li. 
Bs:5.any.on Biondello Giuseppa lu An 

gelo, (i'anni fi2, oucitrii^e, vedova. 
Facchini M )fptU Felicita in Giovanni, 

d'anni 44, cu ,̂}Ìlice, vedova,lutti di Pa
dova. 

Bartolini Pietro di Giuseppe, soldato, 
d'iìnni 21, celibe, di Fabriano. 
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tóoK Picenof VtiSmin\(iÌB, eletto, 
(/(iin .̂ Buccbia, e Cella, bnll. 
Bmjnmo, CerlreDì e Tas ?a, M, • ' 
Crmòna. MaccKle Cadolìni, id. 
Cnpt'M. Piecuiali e Scotti, id. 
Vi ceduti. Lioy e tuccn'.ni, id. 
Lu§n* Suffi e Bonvìcini^ id. 
Macerata. jiMjjx^Mi o Curoncini, id. 
Perugia 1«.' Gdriolàfio Monti e Fabiet 

li. iilem, 
aio Calabria, Z )rbi e Mellizsarì, id. 

* - ^ : 

Casiiulione delle Stioiers. Helagarrl e 
Ziimpoli.id " ' '- " • 

Budrio Sac.'hetti e Banconcini, id. 
Èrba. Mef'zurio, eletto. 
• Brescia. Selvadego e Zanardelli, ball. 
R(x\>mna l«, Rasponi, eletto. 
§>enova V. Ne^rotto e Grezzi, ball. 
Genova S". Podestà e Tannati, Id. 
GmopqS^. Diuimezaga e M.ir̂ })oLto, id. 

- Ji _ ^ i ; -* 

iÌHjifio Emilia. Fornaciarl Sjrmani, 
balluttaggìo, • - - — 

Velie tri. Princ-pè di Teano e Novelli, i 
nccannU. Mizzigulli e Gafancyni, id. 
forino 4«. R'gnon e tì'ivicini ' id. 
Prft7o. Ciardi e Ma noni, id. 

..I 

-..y.-
sij;-

tssmd V̂  L'ìSpada, Chirico), cons. id. 
Ètessim ^°. Tamaio, Luzzatti, id. 

iiia l'I Lòngo e Fio remino, id. 
lassano. Seccò, eletto. 
Forlì Gurirrnì e Si\ffi, ballott. 
tìonversatiQ. Unz^m^ eletto, 
'{jimìnlla. Villarl id. 
Cwìfo. Ciiranu e Borr ìli, balL 
Cnsìehhagoiore. ììer'ti L., eletto. 
XiDo ni Ci 2«. M i le II e il i ni e M »y or, ball. 
•^folfetta. Sii vere Ili, eletto. 
Pisbia. Betti, id. 
fesaro, D'Ancon.i e Paterno, baUott. 
tgsena. itori teodoranl id. 
Po li£i0, G eroj eletto. . 
Perugia. Fa'naj id, 
Ferrara 2^ Cas:\Ì!nl e Galletti, balott. 
Cento. M;*ng':ri!, eletto. 
Chkcigìa, Àlvisi, eletto. 
^m e zia ì''. ìlììVinì e V a rè, ba 11, 
^'mezi!}\ì°. Faiiibri e Vare, ìd. * 
^K'(?««a *«. Farini, eletto. 

'a»f). MuQrogon.itOj id. 
Pii'dììze. 1". Peruz/J e Uubieri, ball. 
^U'mze 2^ Rica» gii e Per uzzi, ìd; 
^ire/ue 4^ Mani e Cipriani, ìd. 
ytrom,ì% MesstMligJia Saffi, id. 
Verona 2^ B.Ttani e Piatti, id. 
^mogna %\ Tacconi Gaetano e Fortls, 

Vi ,, . 
4-

'4sfi. Bo.sia, eletto. 
^^(lìfanissiitta, PdgHese, id. 
fìoma 5o. 0 iPibìlii e iì;ancheri, ball. 
'^c^^pnni, U ur,z\ t-lelto. 
^^(ii'frt'ilMh ni3ai> e Tondi, ball. 
^'<enia.'V:>^\ e GarctUdlo, i I. 
CnnurinQ. Marietti e M.iigi. id. 

^ l̂ì?* :'io/'(['(,;iì Pt̂ r.sî K'fo. Maitìnetti e 
-̂''<-liiHu, hi. 
^^fica-fda. A'ìtìnori q. Pian eia ni, id, 
/.lì-untiì ^ , lì'.;.,io^n e Mnyer, id. 
^̂ e/'-'V 1,lizzili ti, eletto. 
ymozia mialdini e Al visi, ball. 

f • ^ 5ft.D 0 R fi. B 0 léil ! éì (M&. ^ 
; *̂ an>£jyermo. Fiorentino e Appigna 
nesi, ballottaggio.-

Amtfia. T>a Luca 
Yenczia 3® Mi ni eh e Bìgnami, ball* ; 
Pistoia. Maneiii Bjlo;?nini eletto. • ^ 

, fìoma > Baccelli e Vcntarì, balì. .; 
hola della ^cata. Arrigoasi e Fa-

giuoli, hallovtaggio. ^-'^ •; 
Speda. Saint Bon eletto. •; ' -̂ ^ 
Aìifjri. Abigoiinie eletto. ^ ^̂: ' 
Ct/l{j»«oiui, l^ìglcn e Plutino, ball. 
Lecco. Vida Pî -nice o Pozzi, bai!. 
Poriofirnaro Pecile e Berto!ini, ball. 
Oemòna. Terzi eletto. - • • 
Bohfim l*" Min'ghetti e Hegnoli, ball. 
AlaviincìKjo. Gagnola eletto. 
fioujd Hiioizam. Puccini eletto, 
Tolmezzò. Giacomelli eletto. ' 
hnc'i. M ŝsei e Bmdoiini ball. 
Treviso. GìacomelliflMandruzztìlo ball. 
Milano 3° Correnti n Antongini, ball. 
MHano 5" Mosca e Marcora, ball. 
L'mno. UeblJtsio nleUo. 
Voltri Vi9cava eletto. 
Fano. Seratini <iletto. 
Viella. Lamarmora e Rosene'*, baìì, 
Mirandoìa. Uonchei e Agnini ball. 
Desio. Arise e Rossi, ballottaggio. 
Varese. Sp-̂ TOnì eletto.. • • 
Carpi. GandolH e Pescetto, ball, 
ModiUia, Mal itt'Sta e Ronchetti, balU 
Milano S*» Tenca e Ferrari, ball. 
Campobasso. Assilli eletto. 
Viterbo. Cencelli eletto. , ' 
Mi ano, FfiVó é^'^hribaldi, bdl, 
Todi. Leoni o LoBciani, ball,̂  
Feltre, Caro tal lo e Alvis', ball. 
'mòìifcùchui. Spillesi e Castelbaroo, bal 1. 
Lonìgo. PiiSfjualigo eletto. 
'^Umpij^idrgiù. Rtrtolucci eletXp. 
Permo. Gitali ucci e Trevisani, ball, 
Sa't Benedfitto del Tronto, Descrii li e 

Cant.ìl;>infSr*a, baliotinggio, 
• Pisa. B^rsanti e Spinuia, ballottaggio. 

Parma^ 'i. Cocconi, eletto 
ì Appiano. Vh})iX30y e)eUo. 

Minervino. DaLuca Francesco e Corsi, 
balpitt^ggio. ^ 

Pordtmone. Galvani, detto. 
Afassìi, Fabbri cotti, eletto. 

^^Vimercaie. V arana e Carmi, ball. 
Thiene. Broglio e Lobbia, ball. 
Lucerà. Bonghi, elcito. 
Gorgonzola. Rjbecchì eDeprelis, ball. [ 
Lnxe. Panzera e Brunell, ball. 
Confedera, Tosca nel la. 
Lodi Bianeardi e GrifQiìi, balL 
Ùallarate. Rcvitelli, eletto. :, . 
PontremoU. Quartieri, id. 
Montevarchi. N'ib li e Barbaro, ball. 
Vizzighettonc. Bertani e Camperin, id, 
Doìtìòdossoia. Gentinotta e Gugielniuz 

zi, idem. 
• Milazzo. Calcagno, eletto. 
Monz«i. Maniegazza e Villa Pernice, 

baluM.Vâ rgm. 
Atinam. Martinuti e Volpimauni, id. 
Trvijn go. Zanella^ eletto. 
Palmi. Plutino, \6. 
Belluno, Manzoni, id. 
Vieve di Cadore. M.nfrn, id. 
Fossnno. Micĥ l̂ini e Bruzzo, ball 
Oleggii, Morini eletto. 
Reno. Rosài e Ansalio balloLlaggio, 
Biviyiinno. Perone e Ferrerò bdl. 
Sorcsina. Guala e Marazzi ballottaggio, 
Pef>caro(o. Panavicinf e Vacchelli bdl. 
ToUniino. Marchetti e Campi ball. 
Aìben^n. D'Asie e Gerrara bill. 
VorcetH. Guala eletto. ,' ' 
Paola, p^l Giudice etetto, 
tonato. Cherubini e Luscia ball. 
Castetnuoro. tì':)M*\ Baroni e Besetti, 

ballottaggio.. ' '• -•' -' 
Maniov-'.. Guerrieri Gonzaga e Cade-

ntazi, baUotUiggio. . : - ^ 
Roma ì^ Garbaldi e Tittoni, ball. 
Roma 4" Ruspoli e Luciani, ball. 
Gonzaga. Ghinpsi e Arrivabene, ball. 
Badia. Bosi e Bertinì, ballottaggio. 
Bfiri, Massari, eletto. 
Chieri. Sanguine e A'iis, ball. 
Canuaijnola- Morra e Berti, ball, 
Renevento. Torre eletto. 
Imola. Cedron chi, eletto 
Lffj-ìago. Minghettf, eletto. 
Como 1« Giudici, detto, 
Tf>n»o 1" Favai e e Ferrali, 
Torino 2*̂  Lanzi), eletto. 
Torino 3" Nervo e Fornarìs, ball. 
Alf^mndria. Dossen.'ì, elotto. 
iVom?M. Rk'olii, eletto.: 
Afn'ona.' Gucraini e Nincìii, ball. 
ììriij heraMó. T o. ̂ r ; ; s e 1 e tio. 
Avi\ji\nmi. IVM-t. 0 eie ilo. 

• Clniutfmo. Rev<jl e!cito 
' fp}'en. G i'I*m J i" f ! ti, dello. 
AÌÓTihpoU M'hiìf e Pidasciano ball. 
ìirindis'ì. T) i;h;tu?ri e Brunetti ball. 
Adì'i'H. lì(tniV(dìuì, e1:?t(n. 
Vìefra.wttn. M niehelli e Toscandli, 

baUoUagiJ;io. 

>TaraniÒ Pisanf̂ Ri e C'irbonelli bsR. 
"Spokt(>i MorignoU, eletto. ' . ;•. 

Gioia àel Colle. Uogndeo eletto. " ' 
Chiaramonté. Sole etètto. ' 
àfntmi. Lomonaco e Corcale, ball. 
Chiavari 6.istnpota e Canzio, ball. 
Firense S-̂  Mantellinì e Rnbieri^ ball 
Catonia 2̂^ Spediate, éteito. 
Modici. Tedesch', eletti 
Valdagm. Fin calti e Cavalli ball-
S'ìnseverino. Farina eletto. *' 

j 

. r 

CorUnlona, Cavallotii e Sacchi, bill, 
^anazzaro di Biirgondi. Spada, eletto, 
Btradi'Ua. Oepreiis, eletto. 
Vìi)t'.vmo. Por retti e Angiolinì, ball. 
vogherà. Montemerlo, eletto. 
Mortara Pissavini, eletto. = 
Vef'gafo. Silvani e Lugli, ball. 
Terni. Morra e Misa iruccij bjll. 
(\astroviIlari Pace, eletto. 
Valotatìova. Col lotta, eleito. 

Boloijìi.t 3** Z ino lini 0 Panzacchi, ball. 
Continua 

*^j"t -,fn "̂  
•l 

Verolanuova. Girl?, e ^oppolS 

• 4 « ^ B d « » d b 

I 

ball. 

ffémce. Mìcn eletta. . 
Lari Paria Ho ri! eletto. 
il<ÌuatHiMt, Avp,sà eletto, 
Milano A^ Taverna e IHasocch', ball. 
^crraàiptlco tanzii, Trabbìa e Nico 

••• • ' • * - I 

letti balIoU iggio. 
RaroiiU'i. R -sptnì élelto, 
Tifisio Arsizio. Servolìho eletto. 
Chiari. Maggi eìet&i * ' ' ' 
Codagm. Grassi e Grattoni bali. 
Cuggiorie, A uno ni eletto. 
Rorghctto. Finzi e Mantovani, ball 
Tirano. Viscoati-Vi nosla, eletto. 
Fros'inontì. Àrbib e Indolii, ball. 
Cividiile. Dt̂ fjortis e Parisone (?) ball. 
Va^ma, i" Gi-rra e Dalla Rjsa ball. 

I r . ' - . ' . ' - .^ - ' V. 

CillaGaalello. Dìnae Bjurbon OeUIonte, 
ballottaggio. 

ù^negliano. Con ini eletto. 
Tortona. Loardi, eleito. 
Cosmtlo. Se la, eletto. 
Viac-eìUf^ Gerra g ArJsii ball. 
Samevero. De Suitis e Romano eletto. 
Rho, Birromeo, eletto. | 
Terranova, Pignatelli eletto. 
Borgomaoero, Mongini. eletta , , . 
Breno. Sigismondi, eletto. 
Leone. L^̂ gnazzi e Ziliani, ball. 
Niipoli i" lìlo.,den e Savare.'ie, ball. 
Napoli 2° Castagneto e Di Gaeta, ball. 
Napoli S-̂  Pandola e Castellano, balL 
Napoli A^ Biìli e Mczzacapo Carlo, b.iH. 
Napoli 0» Rmeri e Gigli, 
Napoli 8« Mozzacapo Luigi e Garelli, 

ballottaggfin. 
Nnpoli \Qp Consiglio e Vagliarne b l̂K 
.N'ipoli U" Ciliberti e Riccardi ball. 
Napoli 12° Tu.co e Amire, bdl. 
Nap'ìH 7*> Sandonato, eletto. 
Napoli tì« Dalla H icca, eletto. 
Napoli rio îjerbi e Aquila ball. 
Caslellmnare. Sorrentino, eletto. 
Roma 2« A latri e Ratti ballottaggio 
Orvieto. Bracci, o Palncco, ball. 
balenio. Nicotera, eletto. 
Lagonegro. Ore ieri, eletto 
Maroslica. Antondion e Fogazzaro ball. 
bardolino. Rigidi e Canossa ball. 
Sorrento. De Martmo e Orlandi, ball. 
Bî ji'Ha. Minacci, eletto. 
Foggia. SciItitani, ballottaggio, 
Rieti Sol»dati, ballotliggio. 
C<ìlasii. Misino, bulottoggio. 
Ctn'è. Coloni bini e Barella, ball. 
Ozidri SnSinas e SnJis, ballottaggio. 
Carreggio, Sormani Moretti e Segrè, 

ballottaggio. . 
Civiiavocchia. 0 iescalchì, eletto. 
Melfi, .pei Zio, eletlo, 
Sfi.ssnVi. SaJis, eletto. 
Casalmnggiore. A rese e Cavagnari, 

bdloitngg-i'o, '.. .. '\ 
Sleìegrimo. Dezza e SecónJi, ball. 
Zoijno. Cacchi e Ab-'irii, ball. ' 
Vicopimno. Morosoli e Perosini, ball. 
Ali amura Ssrena, eK;tto. 
Vahrmo 2̂  [*aterno-itro Paolo, eletto. 
ffism. Brunetti e Martini, ball. 
Vivono. DLIÌmonte, eletto. 
Ferrara 1» Lovatelli e Carussì, ball, 
Aragona. Celare, e'etto; '' ' 
Osimo, B='!̂ anti Bellini, eletto. 
Crema. Donati, eletto. 
Macomer, Gugia, eletto. 
Fahrifino. Ruspoli e Serafini, ball. 
Sinigngda. Marzi, eletto. 
fcsC Ceruti e GoUioci, ball. 
Palermo i'^ Fr^rrarì e Toianì, ball. 
Vidfrino o« Del Monte e Bordonaro, 

badoilaggivì, 
Vain'ìHo 'i'^ Ciinìneri e Muratori, ball. 
Abbi'itegrasso. Mussi, eletto.' 
B îJì/̂ ;. Guerara, eletto. 
Àsola. Fr'?.̂ i e RuiToli, ball. , 
Arezzo. Fussombronì e Fortis, ball. 
Viguoue. Botane e Corte, ball. 
CàrpiìV^enfió. Al li M.iècarinì e Du-

ni! ntel, b"« I. 
Sauìnini^to. nopazzi, cU*tto. 
Cre.^i'cniinn. Bcrtolé Vi'de, elctlo. 
Bf):3<ì/o, Pianciani, eietio. 
Acgni Chiaves, eletto. 
f.ngH ri. Roberti e Gliiani, ball., 
Pi--t'iti, Cairo li 0 Rr ambii la, ball 

Mingh'stti fu eletto a Legnago con 
KOS voti. , . • 

N̂ il b Colle>;io di Bologna è in bal
lottaggio con 68'fc. , ,,. 

Lu/:zattt fu eletto a 0 lerzo con 436. 
4 Vittorio vi ha ballot taggio fra Ca-

stelnuovo con 187 voli e Rosai con OS. 
Nel 1« Collegio di Venezia vi babai 

lottaggio IVa Ma Idi ni con 031 voti ed 
Alvini con OG. . : 

N'̂ .l 2« Collegio tra Fambrì con 283 
e Vii rè con 241 . 

Nel 3° Collegio *-ra Minich con 440 e 
Bìgnami con 9. 

Nel 1" G'dlegio di Verona Messedaglm 
con f)72 voti è in ballottaggio coltro 
Sa IR che ne ha 40. 

I l CoiAlP ^ I«M| )^ PaiiAfiopall fu 
eletto a Castelfranco con 378 voli con 
tro Uroglio Ermslo, che n' ebbe 93^ e 

i contro Caffi Ut sostenuto dal '^atthì^lio 
ne, che n'ebbe 49, 

ULTIMI DISPACCI. 

Vogliamo piancberil Vogliamrf JTiUoni f 
Fi persino, Dio glielo perdoni; Vogl amo , 

t i ' : • • ' ' • r i I ^. : I .. - K ^ 

'Bove andremo a parare o^V,tanteyo-
• = ^ . A I . I l • I I I I i r J * • .-̂  • .• 

lontà che si contradicono? Lo sapremo 
)questa 'séra; ma io dubito j|stóf òhe 
tutto questo ^baccano di muri an (Irà a 
Rnire come al solito in li>nla asi*;nsiontì. 
Francamente il Comitato liberal* non 
f:bbe la roano troppo feliĉ ^ nella scelta 
di certi nomi. Questo del Venturi, per 
esempi(5, voleva ess* re lasciata da ban
da. Gli è un uomo nudo d'ogni precti-
dente politico;* e se riesce mm rappre
senterà a Monte Citorìo che h inane 
vsnfti di corte grandigie Capitoline, cbe 
ormai noti dovrebbero usare pù. -

; Le nodzie pobncne delia giornata st 
riducono alle due che seguono: il mi-
ìiìèìHh àeàke ' dì niettéfe, ! fra ì 'prUnu 
all'irdine del giorno delli nuovo Gì- -

• • I T • j ITTT—n M-lTi 

Lendinara. 
Casalìnì e Gìufiatf, ballottaggio. 

Schio. 
t̂ ĵsiai, ejettov . . 

»i*.B^^»*Mi^iy*i-JMfaVMiJJrrì^*;-,^^^;:; jn^itMwjwVfctfAM i - ^ p k ^ ^ w ^ j ^ ^ J^g^^^^jg J 
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ULTIME NOTIZIE 

meri il progètto relhtìvo allo "sirpettdio ' 
d'égji fmpì(;g;"»'tl ' Cnsì' 1^ fami gì ìail* ravet 
pnò votare còl Vanirti a In pi(fè e senza 
n^'entimentì per la prom-'S^r tante Volie 
delusa, non pero per cau?a del gabi' . 
nello. È si ita una cohsèguer?3!a' (5'clla. 
cJitttva tsplrczione del iiiorho dqlle Pen-
t e C O S t e , ' ' • • * i • / • • « . ;'. ':: • I- ' ! " 

L^aitra hotiiila noti è veramehie fiOti-
Zia, ma sempucemento probabilità Si 
dice cbe JVui. Gelerà pa^sà' é'̂ sere man
dato a Palermo nel pos;o* 'del Raè'pbnL 
Sarebb.i î  v*.̂ ro nonio delm sHopz.mpe;: 
il Gorra ad un* energia "a tutta prova 
unisce profonde co^hoscenzé amrnini^tra* 
live, e ìiberalismo convìnto e di buona 
legii. Ma accetterà egli T In p;sssat') ai 
rifiutò; giova sperare che la nuova of
ferta possa trovare migì-or foriiina. 

L F : 

^ . . . ^ ^ F T T ^ ™ ^ . 
' ^ • : 

La sera dì sabato, 7, precedente 
allo clczioui sì facevano correrò in 
Roma Yocì inquietanti sul mantoni-
mento della tranqui lìtà. _ 

Finora nessun dispaccio I venuto 
a confermare che qv\clle ypci iiYOS-
Roro fondamento, e paro elio la vo
ta/ione di ieri siasi compiuta anche 
nella capitale coirordino pitt perfetto. 

i i 
:7:^tb;;i.- • • I^^^P" 

Jv>Se^rtBBM:'?-4 

Fi rp. r « « ' 4 , U ^ I W - * M » " * 

li Opinione reca la notizia che 
tutte le elezioni furono fatte dovun
que col massi aio ordino. 

ir.- ^ * . *ri - "SM-"' . * -

Sappiamo c1ie nel primo collegio 
di Bologna MinH;hetU ebbe una inag-
cioranza di oltre 600 voti. 

M t f ^ u a a l 

Berlino^ 7. 
i fogli di qui annunciano la cir-

iCostanz ì cbe fra le carte del proce9so 
Arnim vi sono dei documenti la cui 
pubblicazione è impugnata dal Ministero 
degli esteri produrrà molto probabil
mente F esclusione delia pubblicità del
l'udienza del tribunale. 

11 ministro delFinìerno ììn diretto una 
seria ammonizione à quei funzionarli di 
polizia che fumavano durante la per

equi sizìon e del palazzo Arnim, per cui 
l'origine dell* incendio viene attribuita 
aire^scrsi funiStò. 

Notìi aìjbìaino ancora cleinontì elio 
bastino por formulare un giudizio 
positivo sul complesso delle elezioni 
di ieri. 
. I 1.)allotiaggi sono tanti che lo 
scrutinio di domenica può cambiare 
in gran parte il carattere di questa 

• prova soteuue. Ciò e fatalmcnto do
vuto al niuuoro dei votanti, che quasi 
dappertutto fu scarso. • 

Eilevianio intanto elio i luinìstri 
ottennero una splendida manifesta-
zàoue essendo riusciti nei loro col-
leî H a primo scrutìnio ^ così dìciisi 
di quasi tutto le più spiccate nota-
3)11 ita dei nostro partito. 

Se qualche doloroso abbandono 
dobbiamo notat*o, ci sembra però com
pensato da qualche nuovo acquisto 
di molto valore. 

Non erodiamo che gli avversari 
abbiano motivo di essere contenti: 
fra le altre pa,rtÌGoiarìtà è a notarsi 
che nò Garihaldi nò Sa/p, sono riu
sciti a primo scrutinio in alcun col-
loi^io. 

Trattandosi di una dimostrazione, 
qualunque sìa Tesito del ballottai^-gio, 
essa pordette il suo cilxìtto. 

I 1 
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{Agenzia Stefani) 
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COPENAGHEN, 8. Secondo notìzie da 
Hinghais le divergenze fra la China ed 
il Giapp me sono appianate. La China 
ppga mezzo milione di tails al Giappone, 
che obbligasi dì evacuare l'isola For̂  
mosa. 
' BAiONA, 8, — t carìisti non tirf.rono 

ieri condro Irun, Andarono incontro a 
Lorna che arriva per terra con 6,000 
uomini. . -
' PARÌGÌ, 9. - Nel Nord e nel Drome 
è probabile la elezione di due cF!nd>datì 
repubblicani; il duca di Moachy bona
partista, fu eletto nell'O s ,̂ ^ 

STABILIMENTO 
DI S'CHERM E DI GINNASTICA 

d in (eresse di cm lo de:=ì!•̂ n̂ i sf fa 
nnto clic in d. U.> S abilime io si ag-
suniunu !•• leziuni tiì hallo irhpartei^-
î nle anche in propria e. i^a^ 
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%. 
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Ruma 7 tiuVi'ìiibre. 
E yi/'!.!:ci\nvci.t"a g-encr;ìi-' di tu(ta 

la ci uà. Il niuro dì tiC:t'a urla a 
fcjrf'S?i caf.jttyf̂ rj : Vo/̂ l'̂ nio Car]bal<)Ì 1 
Voj3;li;nnu Rice.'Ili! Vogliamo Lnci;nil 
ecc, eic> li mai'O d- :LÙ:àsLi''a rìspouje: 

U 'ìKh s ro di''ft-ore. 
TiuCYi).\iN ANGI;UO 

^*wp*fc«TKTmf ^ r-r.r;tìtjf.m,M^w^%TiW: w j w v m^i'*^4r1f*^'^-
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r; piHi?rioiiia; Diana; e Giorgio Gundi it 
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LA CaSTIPftZION 
di testa ò guari (a ì m media larn mie colle 
I»Of i^'t '^m 1% AÌ<AI.1^1<^ di De Ghise far
macista» la quale leva prontamente 1' acu
tezza del male, restiluìsce la rospiraxione 
nasale e previene i rafl'rcdorì ài petto. — 
Scatola L . l . — Agenti per rilalìa A.Man-
smi e C, in Milano. 

DKVOSlTO in Piuhva Farmacia SAN! già 
Beggiato. fi-701 

! 

l ^ H W^ — ^ i t ! p - . » l t P ^ H W l ^ L ^ . J 

MILATTIE NERVOSE 
t' lc4l.r97.akf.inBii«>iilo u m a n o e cotu 

|>jibttsi!:ioite del flulfli r<^^ola 
rÙyy^uH (InvrnaKioMrì ifcrev4[̂ t 
tvkUt^ :iO an i ì l di rleercl%e^ "3 
iiî î iiìt di ^ucce^iijio In I t a l i » ) 
Solo mezzo certo di guarigione nelle 

malattie nervose mediante i procedimenti 
con apparecchi, senza scossa, dì inven-
siione del sig. dott. cav. Brunet de Bal-
laus ex medico specialiisia dell* Impera
tore, del Re dei iiel^i, deir imperatrice 
madre, di liiissia, di principi ecc., bre-
vefiato e decorato da diversi Sovrani per 
le sue guarigioni eccezionali ecc. [vedere 
i manifesti ed attestati di nuove guari
gioni), tali che paro lisi» atrofie, nevralgie, 
reumatismi, asma, ticchio, gastralgia, ga-
s(ri/o, fisi, midolla .spinale, sordità, sordo
mutismo, gotta, sciatica, varice, vescica, 
varicncele, orine clorosi-leucorrea (flussi 

bianchi), amarausi (cieca), follia (cervel
letto), epilessie, isterismo, emiplegie, ipo-
coridrìa, idropisie, aneurisma, vtrme soli
tario, ptdpitaaione (ìpeitrofìadel cuore) ecc. 

r ^ a r t o v a , Via Accademia, 806. 
B01.0GNA, Via delle Grado, S. Dome-

nicu N. 193. 
MES-RJU, la '̂mallina dalle 7 alle 10 1/2 

presso il Ristoratore alla Stazione. 5-773 
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UOpera sarà, divisa in due volumi da 500 pagine Km\% 

distribuita in faHcicolì al prezzo dì . 
I 

Hai. Lire T K : J l ^»! . ^ 3 ^ fer fascicolo. 
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NOTIZIK DI BORSA 
Firenze 

Rendita iwìiana 
' (>ro 

l4or< t̂;i tre mesi 
Prantiiy 
Prestito nazionafe 
Dbb). regìa tabacchi 
Banca nazìouale 
A;';onì ttieridionali 
Ùbhh merìdiomìi 
Banca Tosaiina 

,Credito mobiliare 
Banca generale 

'Banca italo germai 

7 1 
72 8S 
22 20 

I lo 70 
CA fO 

800 liq. 

9 
72 90 
22 20 
27 56 

110 80 
61 6'0 

800 liq. 

Le associasioni si ricevono presso tutte U \LiWerie* 

^ - . - • • • • • • ' • • • ^ - "M I I l ¥ '^^^•• •pu l—T'-"> I 
•ti 't/f^^^^^^i^^^^^^rTmf^^ 

*^A f&Tt 

attualo il 1 obre t^VJ: 

1845 liq, 1842 liq. 
354 -
214 li(/. 

14<)0iiq 
72ti -

S45 

384 iq. 
2141RJ. 

1490 — 
724 — 

240 
ftendita it. god.daì 1 lugho fermis 7o 2o 

6 
302 -

9 90 
8 8S( 

43 70 
!09 90 
74 40 
70 m 

237 78 
13G m 

6 
98 87 
(i2 lo 

.i'i 

Banca Nar.;onalià 
i^apoicoai d'oro 
finmbio su i'migi 
Cambio 3iU toudvii 
Ksndit& ansfiriaca ̂ r^.. 

Mobiliare' 

R®nflî s francale 5̂(̂ :':-

« Uari?.na 5 oj;- ) 67 95 
Banca dì Francia 

?®rrow iomb. VÌÌ̂ I, 
ObbligSK. tabacchi 
Obbh V'^n. v,=-B. isee 
Ferro vi»? Bonî JDo 

,^bbiip2. » 
Àaioiìi K«^U Tabi\cp¥5 
Cjsmblo m Lmìórrf 
Cambio ;̂ .iiIì*Ualìr. 
Consolidati indissi 

• Basca Frfìncc-italb'ìi 
Londra 

ConBolidato nìgiasss: 
. Rendita M^imiX, 
Lombarde 

'Turco 

Tabacchi . 
Spagnuola 

-.21 

3910 -

307 
49^ 25 
Jl?7 SO 

76 -
151 94 
778 
25 ̂ 2 
9112 

931|4 
4S 80 
6 

93 3i8 
67 3i8 
^81i8 

7 
300 — 

9 88 
8 87 

43 75 
l iO -
74 20 
70 i'5 

234 m 

7 
98 77 
t)2 02 

ifHì2i' 
461i8; 

«7 90 
391S -

i 303 

i98 m 
7o -^ 

150 75 

25 13 
91)2 

93 25 
48 38 

7 
931t4 ( 
67 1)8 
18 1[8 
83 ^ 

44 5i3 
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PADOVA per VENEZIA 
•^•^^é^^ 

VENEZIA per PADOVA 
~%^f^^HB-d*^^rf^ 

ParteriKe 
da 

PADOVA 
iHomnibus 

il 
ni 
iv 
V 

Vi 
Vìi 
vili 

IX 

s 

• 

diretto 

omnibus 
inteinaz. 

6,iS 
8,20 

10,35 
42.44 
2,32 
3,i9 
4,13 
8,24 
V'18 

a. 
f 

« 

Arrivi 

VENEZIA 

Partenze 
da 

VENEZIA 
7,40!a.Jomn. 
9,40 

11,55 
2,35 
3,50 
4,14 
r;,io 

« iinteniaz. 
» idir, 

p. lomn. 

omn. 

9,42 
iO.if • ) 

» mi&to 
omn. 

6,—-la. 
6.15 t 

10,30' » 
12,03 p, 

2,35 
3,30 
4,301 
5,50 
8 , -

Arrivi 
a 

PADOVA 
6.15 
7,20 

1128 
1,25 
3.23 
4,50 
6.50 
7,40 
9,20 

a 
> 

t 

P 
1 

1 

% 

È 

> 

PA^JYA per ViiiKONA 
-I . H-

09 Partenze 
da 

PADOVA 
omn. i 

II 
Ifl'dir. 
IV 
V 

VI 

6,30 a. 
7.30 

omn. 

misto 

1L38 
1,35 
^,05 
8.12 

Arrivi 
a 

VERONA 
I ! P * I I * 

9 

* 

9 , -
9,20 
i,20 
4,05 
7,35 

11.48 

VERONA per PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

P. 
» 

s 

I 

omn. 

dir. 
lornn. 
interni z. 

5,35 
8,56 

11,50 
1.30 
5,48 
7,30 

a. 
» 

P-
» 

1 

Arrivi 

PADOVA 
8,10 

12 24 
2,21 
3,07( 
8,12 
9,09 

a 
P. 
f 

1 

PADÓVryer BOLOGNA tìOLOGNA per PADOVA 

fi o 

I 
II 

m 
IV 
V 

Partenze 
da 

P A D O V A 
omn. 
misto 
dir. 
omn. 
dir. 

8,25 
12 40 
3,32 
6,02 
9,30 

a. 
P-

arrivi 
a 

BOLOGNA 

Partenze 

BOLOGNA 
12.13 p 

fino a RoTigo 2 4 5 » 
6,11, » 

10,40l a, 
12,15 

dir. 
da Rovigo 
omn. 
dir. 

p jomn. 

3,10 
5.50 
6. 
1,15 
3,40 

a. 

> 

P-
9 

Arrivi 
a 

PADOVA 
I I ^ « 1 -m-r^tr 

6,01 
7.55 

10,20 
4,02 
8,06 

m^ir-r'* f ¥ - ^ -

VENEZIA per UDINE 

o 

^ f J t » 

' ^ ' J . Ì ' . V T » 

B. OSSEBVATOBIO ASTEOlv^OMICO 
D PADOVA 

, ; 10 novembre 
A mezzodì vero di Padova ' 

Tempo med di Padova ore li m. ^lis. 3,6 
Tempo hied.fli Roma ore l i m. 46 {3.30,7 

Osserva zioni 'i ̂ elùoro logicht*. 
eseguite alPallezio dì m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 !Ì5Ì Uveììo ^jjod'» do) aure 

! 

il 
ni 
IVI 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 
omm 
dir. 

omn. 

5:401 a, 
9j65 » 
4,50 
9,55 

P-

Arrivi 

UDINK 

I UDINE per VE 
•_. a... I . I I M . , ^ I I I 1 r ~ 

Ili*. 

L 

Parten'ise 
da 

U D I N E 
10,07 
2,25 
8,20 
2,32 

a. 
P-

» 

s. 

dir. 
omn. 

> 

9 

1,19 
6,55 

10,36 
4,05 

u* 
* 

t 

IP' 

Arrivi 
a 

V E N E Z I A 
r m ^ — • i I ^ ~ 

5,221 a. 
10,14| * 

2,54lp. 
8,26 

^^^^^^•^^^fii/rr-^^r^ 

NB. Oltre la tassa di viaggio indicata vi sono le lasse; imposta bollo dn 
ceni. 5 per ogni biglietto ed il 3 0[o a favore dell'erario. 
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Pii 1 1 1 . — . 

8 Aiìwveiulire 

- . ' I M " 

Ore 
9 ant. 

~»J' - l -i- - . H -

C e 
3 p. 

Borom n O-'-̂ -mill. 
Tormoniru. e» ntigr. 
Tens. dei vap. acq. 
Umidità relativa, . 
Dir. e l'or, dol vento 
Stato r/e) cielo. . . 

I 

• • • I I • t Mi 

Ore 
9 p. 

della tipografiaeditrice Saccbetto 

MAISIFREBII^I avv. G. 

SOPRA. 
I • 

LA STATISTICA PEmii 
% 'iì 

769.9 768.3 769,6 
f I • 

72 
6,50 
85 

N 1 
sor. 

i5 0 
(151 
51 

ENEI 
SÙÌ\ 

9^7 
5,00 

E 2 
ficr. 

• ^ % 

j^eUr^mno tSIfO 

l'uttova 1874 • m l ì" 
Cent. Tfft» 

Padova 1874, in 8. 

DE LEVA Cav. Prof. a . 

DENTIFRICI LKROZE 
AL CIIINA-CUmA, AL PIRETRO B AL SDAIACO 
ELISIREDENTIFRICIO^perimbìincarfiecon' 

sfìFTariì i demi, guarirne i dolori cagionati 
dalla carie e. (\udU prodotti dal <:oauttó del 
caldo Pd eì frridfio* La boccetta,, * . 1 60 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base di 
miif^nnsm.iieriihhiuiicurci denticepreTeiiite Io 
i>calzar[ieiito provot'tUod al tartaro^di cui essa 
jijjfi(uìJ<ico la riproiliizione* La boccetta, i 60 

OPPIATO DENTIFRICIO,perfortìllcareìegen
give cli'ustìOoonsfTvasane, pre^tìrareuevralgìe 
dentarie e affezioni scorbutiche. Il yaso, 8 * 

Fabrica, Spedizioni : Ditta J4<-p. LAIIOZB Ì0}% 
9i tue dea Lìons-5aiiit^Paul> Parilt 

Depositi in Padova : carBelI» e 

^MiawMtièK^iAn 

'^is^smat JTj jî fsae.'fiutiixiuEJPAaiirraq 
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1874, m 8. - it. L* rmymm..mB::i 
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Premiata Tip. Editrice P\ Sacchetto 

if ^ 
^11 • Vtdtm, .MIIF^ 

SCIENTIFICO-POPOLARI 
tenute al maestri elementari 

La respirazione e l'igiene delle scuole — I concimi — cringravssipifi comuni 
di cui può avvalitìiggiarsi^ragncoliure — I (knni che ne Vengono airagricoitura 
per I' avvicendamento di frumento e grano turco ^ I principi fondamentali del
l' economia rurale In relazione all' alimentazione del bestiame — 11 granoturco e 
k polenta — Le risaie ed il riso — i foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire 
• 

Si spedisce franco dietro invito di vaglia postale. 
• i ^ ^ i ^ • 
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Premiata Tipografia Editrice F. Saccìietto 
m^mamm 
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(InU &ACCM.WDO A. 
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Padova; 1874 in 12 — italiane Lir'e t * 5 0 
. j l ' I 
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ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD USO 

1 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
PAETI DUE CON TEEBICI TAVOLE 

I 

Lire c3[tiJa,tt;:B?o - PadovaJn 12 - q ^ t e i t t a r o XtV^ 

n 

Lil^n+. --T . a , " • r 3 ^ V + 
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Premiata Tip. Editrice F. (Saeeiiett«$ 

SELVA M. PIETRO 

e 

ì\ m 

Jf 
i 

éi 
e dei 

• I 

Da me7//,oriì deirs al mezzodì de! 9 
Tenipfirauira tniissima := ^ 16 4 

» minima = 4 - ^ 4 

STO DOClJMOTilT 
PI ' ^ j 

^ 

in correlazione alVIialia 

A, prò/. MONTANARI 

M 

I 

K K J 

i 

^?ufcbìicato il fase. Ifìo del 3« volume j 
Padova 1874, in IS» — L. t . » 0 i 

suoi priDcipali contorni 

Padova^ in 12. - it Lire 

• * ^ 
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